OGGETTO: “Proposta modifiche ai regolamenti tributari vigenti”

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. 446/1997 secondo cui i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

VISTA la disciplina vigente relativa ad ogni singolo tributo comunale, ed in particolare:

· la Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituito e disciplinato l'imposta unica comunale (IUC), che si compone dell'imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del possessore che dell'utilizzatore dell'immobile, e nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

· il Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507 recante, tra l’altro, norme per la revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità (ICP), del diritto sulle pubbliche affissioni (DPA) e della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province (TOSAP);

· il Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 che ha istituito una addizionale comunale all'IRPEF;
LETTI i seguenti regolamenti comunali:

· Regolamento comunale per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) adottato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 31 del 31/07/2014 come successivamente modificato;

· Regolamento comunale per l’applicazione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) adottato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del 31 marzo 2009 come successivamente modificato;
· Regolamento Generale per la disciplina delle Entrate adottato con la deliberazione del Consiglio comunale n. 44 del 10dicembre 2003 come successivamente modificato;
RITENUTO opportuno intervenire sui detti regolamenti al fine di:

· migliorarne l’aderenza a specifiche disposizioni di legge e a peculiari esigenze della collettività amministrata;

· meglio specificare e dettagliare taluni procedimenti amministrativi necessari al corretto svolgimento del rapporto tributario;

· correggere eventuali errori e refusi;

VISTE le bozze dei ridetti regolamenti opportunamente emendate predisposte dall’Area Organizzativa Servizi finanziari e Patrimonio, allegate alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

VISTO l’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000, che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione dei regolamenti comunali;

VISTO l’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui:

· il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

· i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

VISTO l’allegato parere tecnico espresso dal Responsabile del Servizio fiscalità locale;

VISTO l’allegato parere contabile espresso dal Responsabile del Servizio finanziario;

DATO ATTO che il parere espresso dal Collegio dei revisori dei conti reso obbligatorio dall'art. 3, comma 1, lett. o), n. 1) del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 dicembre 2012, n. 213, verrà acquisito sulla proposta di bilancio di previsione da sottoporre al Consiglio comunale;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

VISTO il Regolamento di Contabilità dell’Ente;

VISTO il Testo Unico sull’Ordinamento delle Autonomie Locali (D. Lgs. n. 267/00);

Per tutto ciò premesso e a voti unanimi come per legge,

D E L I B E R A

1. DI PROPORRE al Consiglio comunale l’approvazione delle sotto indicate modifiche alle disposizioni regolamentari vigenti in materia di tassa sui rifiuti (TARI) come da bozza emendata allegata alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e sostanziale:
Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI):
· all’articolo 2 rubricato “Specificazioni delle definizioni normative”, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

«4. Per residenza si intende quella risultante dai registri anagrafici.»;
· 
all’articolo 5 rubricato “Oggetti elementari di imposizione”, la lettera a) del comma 1 è novellata dalla seguente:

«a. In caso di coabitazione nella medesima unità immobiliare di più nuclei familiari non legati da vincoli di matrimonio, parentela, affinità, adozione, tutela o da vincoli affettivi, la superficie imponibile è ripartita in uguale misura tra ciascun nucleo familiare coabitante. Diversamente, l’ufficio impositore richiede all’ufficiale di anagrafe di provvedere alla mutazione d’ufficio delle relative posizioni anagrafiche secondo quanto previsto dal D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223. Nelle more dei predetti aggiornamenti anagrafici, il tributo è calcolato per ciascun nucleo coabitante sulla totalità della superficie imponibile, secondo la tariffa di riferimento.»;
· all’articolo 6 rubricato “Esclusioni”, dopo la lettera m) del comma 2, è aggiunta la seguente:
«n. fabbricati destinati alla vendita, posseduti da imprese di costruzione, ristrutturazione o vendita, fintanto che permanga tale destinazione.»;
· all’articolo 6 rubricato “Esclusioni”, in testa al comma 3, è aggiunto il seguente periodo:
· «Fatto salvo quanto disposto alla lettera n) del comma 2,»;
· all’articolo 8 rubricato “Modalità di applicazione del tributo e di determinazione delle tariffe”, in coda al comma 18, è aggiunto il seguente periodo:

«Le strutture ricettive di cui al successivo articolo 10 comma 4, sono equiparate a ristoranti se si limitano alla somministrazione di cibi e bevande, agli alberghi con ristorante se oltre alla somministrazione forniscono anche alloggio, e agli alberghi senza ristorante se forniscono solo alloggio.»;
· all’articolo 10 rubricato “Determinazione del numero degli occupanti per le utenze domestiche di residenza”, il comma 2 è novellato dal seguente:

«2. Sono considerati presenti nel nucleo familiare anche i membri temporaneamente domiciliati altrove. Dal numero complessivo degli occupanti sono comunque esclusi i componenti che risultino in servizio lavorativo o di volontariato fuori dal comune, quelli degenti o ricoverati presso case di cura o di riposo, comunità di recupero, centri socio-educativi, istituti penitenziari, quelli domiciliati in altri comuni per motivi di studio e comunque tutti quelli che risultino assenti per un periodo non inferiore a 183 giorni per ciascun anno d’imposta. Tale esclusione è riconosciuta su richiesta dell’interessato e dietro presentazione di relativa documentazione. In tali ipotesi, il numero degli occupanti non può comunque essere inferiore all’unità.»;
· all’articolo 10 rubricato “Determinazione del numero degli occupanti per le utenze domestiche di residenza”, al comma 4, dopo le parole «bed & breakfast» è aggiuntala seguente:

 «agriturismo,»;
· all’articolo 16 rubricato “Denunce, termini di presentazione e decorrenze”, al comma 3, dopo le parole «costituisce un onere» sono aggiunte le seguenti:

«, a pena di decadenza dal diritto,»;
· all’articolo 16 rubricato “Denunce, termini di presentazione e decorrenze”, il comma 9 è novellato dal seguente:


«9. In caso di cessazione dell’occupazione di locali o aree, l’obbligazione tributaria sussiste sino al giorno di presentazione della denuncia, fatte salve le seguenti eccezioni:
a. il richiedente dimostri il venir meno del presupposto impositivo in data anteriore a quella di presentazione della denuncia sulla base di elementi obiettivi e certi quali, a mero titolo esemplificativo, il verbale di riconsegna degli immobili, il contratto di locazione intestato ad altro soggetto subentrante, il ritiro della licenza commerciale;

b. l’ufficio rilevi il protrarsi del presupposto impositivo oltre la data di presentazione della denuncia sulla base di elementi obiettivi e certi.»;
· all’articolo 16 rubricato “Denunce, termini di presentazione e decorrenze”, nella sezione “Occupazioni/detenzioni”, in coda al periodo «Dal giorno successivo a quello di presentazione della denuncia (o dal giorno successivo a quello in cui venga dimostrata la fine occupazione» è aggiunto il seguente:

«ai sensi del precedente comma 9).»;
· all’articolo 16 rubricato “Denunce, termini di presentazione e decorrenze”, nella sezione “Riduzioni tariffarie (artt. 13 e 14)”, le parole «entro il» sono sostituite da:

«dal 1° al»;
2. DI PROPORRE al Consiglio comunale l’approvazione delle sotto indicate modifiche alle disposizioni regolamentari vigenti in materia di tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) come da bozza emendata allegata alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e sostanziale:

Regolamento per l’applicazione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP):
· all’articolo 7 rubricato “Agevolazioni”, dopo la lettera f) del comma 2, è aggiunta la seguente:

«g. le occupazioni effettuate in occasione di manifestazioni religiose, organizzate dalle parrocchie o dai comitati parrocchiali nell'ambito delle festività rionali.»;
3. DI PROPORRE al Consiglio comunale l’approvazione delle sotto indicate modifiche al Regolamento generale per la disciplina delle Entrate come da bozza emendata allegata alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante e sostanziale:

· all’articolo 5 rubricato “Agevolazioni, riduzioni ed esenzioni”, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
«3. Per godere di eventuali agevolazioni o aliquote ridotte i soggetti passivi, a pena di decadenza del beneficio, devono presentare apposita denuncia nei modi e termini di cui ai regolamenti dei singoli tributi. L’agevolazione o l’aliquota ridotta è applicata con le decorrenze prescritte dalla legge o dal regolamento. La denuncia resa tardivamente non dà diritto all’applicazione retroattiva dell’agevolazione e una volta resa, ad invarianza di condizioni, ha effetto anche per gli anni successivi.»;
4. DI DEMANDARE sin da ora al Responsabile del Servizio Fiscalità Locale gli adempimenti relativi alla trasmissione della successiva delibera di approvazione e del relativo regolamento così modificato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, nei termini e con le modalità previste dalla normativa vigente;

5. DI PRENDERE ATTO che le modifiche al predetto regolamento entreranno in vigore il 1° gennaio 2016 qualora approvate entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

6. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente esecutiva, per l’urgenza della sua attuazione connessa all’approvazione del bilancio di previsione 2016.

